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Il punto di Massimiliano Amato
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�
ndipendentemente da come evolverà, il travaglio del
Pd rappresenta uno snodo fondamentale dell’infi-
nita transizione italiana, ormai scopertamente sfo-
ciata in crisi della democrazia parlamentare, almeno
per come l’abbiamo conosciuta dal Í48 ad oggi. Si

tratta solo di accertare se il maggiore partito d’oppo-
sizione vorrà continuare ad assecondare la deriva pre-
sidenzialista, fondata su “partiti personali e plebiscitari,
liquidi nella forma e fortemente oligarchici nella so-
stanza” (definizione di Andrea Romano), che ha già stra-
volto, attraverso piccoli interventi di manutenzione or-
dinaria all’hardware della Repubblica, lo spirito e il det-
tato della 
ostituzione, oppure se ci sarà un responsabile
ripensamento sulle presunte virtù taumaturgiche della
bipartitizzazione coatta. Il bivio davanti al quale si trova
;eltroni è lo stesso del Paese e poco importa a questo
punto che <alter vi sia stato trascinato da una riflessione
sul punto, tagliente come una lama, del suo più temibile
avversario interno, Massimo 
’Alema. 
ichiarandosi fa-
vorevole al proporzionale alla tedesca e denunciando che
il bipartitismo è funzionale solo ai disegni del 
avaliere,
l’eð vicepremier si è fatto carico di una questione che,
centrodestra (e poteri forti) del Paese a parte, comincia
ad attraversare trasversalmente gran parte dello schie-
ramento politico italiano. 
ompresi base e quadri in-
termedi del Pd, che declinano l’insofferenza per la linea
veltroniana a modo loro. Invocando, cioè, un’organiz-
zazione più capillare del partito sul territorio e snob-
bando le adunate propagandistiche: chiaro sintomo, que-
st’ultimo, di un profondo scollamento interno, non del
tutto addebitabile alla sconfitta elettorale di aprile. Se
decide di svoltare, hic et nunc, su meccanismo elettorale,
forma partito e alleanze, ;eltroni ha ancora forza suf-
ficiente, sia dentro che fuori il suo partito, per isolare il

avaliere, congelandolo nel ruolo di anomalia, ancorchq
maggioritaria, della democrazia italiana, in cui il tanto
deprecato “sistema dei partiti” ha addirittura rilevanza
costituzionale (articolo 49). Se rimane fermo sulle proprie
posizioni, liquida per sempre il lascito dei padri costi-
tuenti e si consegna all’antiberlusconismo di maniera,
risorgente in questi giorni, dei Pancho Pardi, dei 
i Pie-
tro, dei 
olombo e dei Travaglio, roboante nella forma ma
innocuo (quando non controproducente) nella sostanza.
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ossa vuole che le
dica, maestraÇ

he fa un caldo
bèco{ Par fortuna
d’estate mi trasfe-

risso all’estero da mio zio Ma-
nlio{ Lui vive in un paese di
mare, dove si vive di pesca,
dove no esistono leggi e si
parla una lingua incompren-
sibile: insoma sta a 
hioggia{
�a trovato una affascinante
cios°ta di cui si è innamorato,
e insieme hano aperto una
pessivendoleria. 
a quanto
bela è quela donna, ogni tanto
si confonde tra lei e le seppe.
Poi si incorge che le sepe non
hanno i baffi, e allora evita di
meterla in padella{ Nel negos-
sio, che si ciama “Il Paradiso
del brischiglio”, una volta fa-
cevano anca il frito{ Poi la uls

li ha fatti sarare tutov no ho
capito bene il motivo, so solo
che l’olio co cui frigevano il
pesse no andava tanto benev
eppure dicono che la 
astrol è
una otima marcav boh{ Ma
par chi no è fortunato come
me e gli toca stare al caldo in
città, è utile seguire i consigli
di San 	ertolaso{ Lo so, no è
gnancora santo, ma è già in
atto il processo di beatificas-
sione par via dei miracoli che
sta facendo a Napoli{ Penso
che lo faranno santo ancora
prima di morirev anca parchè
se muore, vol dire che c’è stata
una emergenza che gnanca lui
è riuscito a risolvere, quindi
moriamo tuti{ Ma tornando a
noi, eco i consigli della Pro-
tessione civile per afrontare
l’estate: è bene scoltarli, ma
alcuni no li capisco{ “1 - 	ere
tanto: non aspettate di avere
sete per bere{”v (che è come
dire “;a spesso in bagno: non
aspettare che ti scampa, tu
vai{”). Il popà ha preso ala let-

tera il consiglio di bere tanto,
passando cos� da 1 a 3 litri di
rosso al giorno{ “2 - �vitate gli
sforsi fisici nelle ore più calde,
cioè dalle 12 alle 17”. Ma mae-
stra, io ho provato stare fuori
a giocare alle 11.30, ma pan-
tesàvo come un doberman con
l’asma{ “3 x Portate i nonni in
supermercato o nei centri
commerciali”v e cos� ho fato
co mio nonno Galdino. Si cata
bene li, fa orario continuato
dale 9 ale 20, si nutre degli
assaggini di spec�, caffè e sca-
glie di granav e noi abiamo
un intrigo in manco per casa{
Ogni tanto da anca una mano
al reparto fruta e verdura: lui
batte sule angurie, ci posa una
recchia, e ti consillia qual’è la
più meglio{ Mi permeto di da-
re un consillio finale: prende-
te un toco di ferro e sbattete
forte{ No so se serva par stare
più freschi, ma il proverbio di-
ce: “Il ferro si batte quando è
caldo{”. Giusto maestraÇ
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a solerzia nel multare gli
automobilisti che, gui-
dando, usano il telefo-

nino sembra abbastanza so-
pita. Sarà perchq non ci sono
vigili - in giro se ne vedono
sempre meno x oppure per-
chq ci sono, ma stanno dentro
gli uffici a fare altro. Si pensa
quindi che occorra l’esercito
per le necessità dell’ordine
pubblico e forse, anche del
traffico. Sparite le “ronde” di
buona memoria che control-

lavano i soldatini in divisa
all’uscita degli estinti casini,
forse rivedremo ancora pat-
tuglie armate nelle strade. I
rari vigili sono per° ben at-
tenti a cogliere l’uso dei te-
lefonini... no, non l’impiego
strafottente perpetrato da
troppi automobilisti, bens�
l’uso fatto in precaria stabilità
da alcuni ciclisti. L’infrazione
è stata rilevata da un vigile a
dir poco zelante. Giusto. Sarei
tuttavia curioso di sapere co-
me ha fatto a contestare quel-
la contravvenzione senza fer-
mare il velocipede. �orse cor-
rendogli dietro e sopravan-
zandolo perchq suppongo sia
arduo riconoscere chicchessia

dall’aspetto del deretano. In
ogni modo il codice stradale
non distingue tra i vari mezzi
di locomozione, in merito
all’uso inopportuno del cellu-
lare. � allora bisogna prestare
attenzione a qualsivoglia sog-
getto veicolo-munitoØ è capi-
tato di osservare in centro cit-
tà, nell’ora di maggior traf-
fico, una mamma che attra-
versava un passaggio
pedonale assorta in un ani-
mato chiacchierio, con il te-
lefono portatile incollato
all’orecchio esibendo, nel con-
durre passeggino e relativo
infante, una davvero riprove-
vole scarsa prudenza.
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